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ABSTRACT

In inglese, da inserire qui, di 10-15 righe al massimo. 

KEY WORDS ( Comparative public policy ( Fiscal policy ( Economic and Monetary European ( European Union

1
Introduzione

Testo … . … Paragrafo introduttivo in cui si presenta brevemente l’argomento trattato e si anticipa l’articolazione del saggio.

2
Titolo di paragrafo

Eventuale titolo di sotto-paragrafo

Che gli uomini seguono più il caso che la ragione nel governo politico, e poco imitan la natura. [solo il primo capoverso non ha rientro]

Natura, da Signor guidata, fece nel spazio la comedia universale, dove ogni stella, ogni uomo, ogni animale, ogni composto ottien la propria vece. [rientro automatico, non utilizzare MAI le tabulazioni]
Eventuale titolo di sotto-sotto paragrafo. Finita questa, come stimar lece, Dio giudice sarà giusto ed eguale; l’arte umana, seguendo norma tale, all’Autor del medesmo satisfece.

Dopo la fine dell’articolo inserire la bibliografia rifacendosi agli esempi che seguono per quanto riguarda, rispettivamente:

a. le monografie;

b. gli articoli apparsi su riviste;

c. ulteriori opere di un autore già compreso in bibliografia (in questo caso il cognome e le iniziali del nome dell’autore vengono sostituiti da un trattino lungo: — );

d. i volumi collettanei (si noti che i coautori o i co-curatori di un opera devono essere separati da un trattino del tipo usato per gli incisi: – );

e. i saggi compresi in volumi collettanei (si noti che in questo caso la sigla del nome del/i curatore/i viene prima del cognome, inoltre i co-curatori non sono separati dal trattino ma dalle forme di congiunzione ordinarie).

NB: per i titoli di opere in inglese, per quanto riguarda le maiuscole, si seguono gli stessi criteri normalmente adottati in italiano, con le sole eccezioni riguardanti quei termini che in inglese, al contrario che in italiano, vanno sempre in maiuscolo (Italian, European, ecc).

Poi si prega di cancellare questo riquadro
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Dopo la bibliografia inserire la nota sull’autore sovrascrivendo e completando l’esempio che segue (5 righe al massimo). Poi si prega di cancellare questo riquadro.
NOME COGNOME insegna ???? ???? nella Facoltà di ?????  dell’Uni​ver​sità di ??????. I suoi interessi di ricerca riguardano ?????. Tra le sue pubblicazioni più recenti: massimo quattro titoli. INDIRIZZO: Università di ???? - Dipartimento di ????? – Via …., ?? - CAP Città.
[e-mail: ?????@?????.????]

Criteri redazionali

Si ricorda che la dimensione massima degli articoli è di 70.000 battute (spazi, note, tabelle e bibliografia compresi). Per gli articoli destinati alle rubriche Focus e Database il limite massimo è di 35.000 battute. Per gli articoli destinati alla rubrica Analisi il limite massimo è di 50.000 battute. Gli articoli di dimensioni superiori a quelle qui indicate verranno rinviati all’autore con la richiesta che siano ridotti ancora prima di essere esaminati dalla redazione. Gli articoli destinati alla rubrica Analisi seguono le stesse identiche regole degli articoli standard. Per quelli destinati alle rubriche Focus e Database si rinvia alle specificazioni fornite in seguito.
Note a piè di pagina
Le note a piè di pagina non devono superare di norma le 15 righe. I numeri di rimando alle note vanno inseriti subito dopo la parola o la frase a cui sono collegate le relative note senza interporre alcuno spazio. Se sono collocati al termine di una proposizione o di un inciso vanno posti prima dei segni di interpunzione.

Uso delle virgolette, citazioni e riferimenti bibliografici

I riferimenti bibliografici interni vanno riportati tra parentesi tonda indicando il cognome dell’autore seguito dall’anno e, dopo la virgola, dall’eventuale numero di pagina. Più opere segnalate all’interno della medesima parentesi vanno separate dal punto e virgola. L’iniziale puntata del nome dell’autore va inserita tra il cognome e l’anno solo nel caso in cui nella bibliografia finale compaiano due autori con lo stesso cognome.

Si usa «ibidem» (con l’iniziale minuscola) per indicare la stessa opera citata nel richiamo immediatamente precedente. 

(Scharpf 1997, 32) .................. (ibidem, 127-28)

La parola «cfr.» va scritta in minuscolo e con il punto finale. 
Le citazioni testuali vanno riportate fra virgolette a sergente «…».

L’uso delle virgolette inglesi semplici ‘…’ va limitato a citazioni testuali interne alle citazioni testuali riportate dall’autore.

Per dare enfasi ad una particolare parola o espressione va utilizzato (con estrema parsimonia) il corsivo.

Le virgolette inglesi doppie “…” non vanno utilizzate. Verranno eventualmente sostituite redazionalmente con corsivi, virgolette a sergente o virgolette semplici.

Le citazioni testuali superiori a quattro righe vanno riportate in un paragrafo separato a cui va assegnato lo stile «citazioni estese» (chi non è pratico dell’uso degli stili di Microsoft Word è pregato di lasciare le citazioni in un paragrafo normale, separato da doppio a capo, senza modificare la dimensione dei caratteri).

Per i criteri di redazione della bibliografia finale si rinvia agli esempi riportati nella pagina precedente.

Tabelle e figure

Le note alle tabelle e alle figure (diagrammi, grafici, cartografie) devono essere in calce alle tabelle alle figure stesse, non collocate a piè di pagina.

Le tabelle e le figure vanno riportate direttamente nel testo, più o meno nel punto in cui si preferisce che vengano collocate nella versione a stampa.

Nell’impostazione delle tabelle si deve evitare, per quanto possibile, che la larghezza sia tale da richiedere una collocazione della tabella in verticale nella pagina. Per ottenere questo risultato, ove necessario, si può giocare su un opportuno orientamento delle righe/colonne oppure su uno sdoppiamento della tabella in due parti.

Nell’intestazione delle tabelle e delle figure, si deve inserire una descrizione, per quanto possibile esauriente, del contenuto della tabella/figura e, magari fra parentesi, del tipo di dato presentato («Tab. 5. Atteggiamenti nei confronti dell’integrazione europea per sesso e area geografica (distribuzioni percentuali)»; «Fig. 1. Favore per il governo nel corso del 1996 (punteggi medi, su una scala da 0 a 10).». 

Le tabelle sono precedute dalla relativa intestazione. L’intesta​zione delle figure va posta in fondo alle figure stesse.

Tutte le voci (in riga e in colonna) delle tabelle e tutte le eventuali scritte nelle figure devono iniziare con la maiuscola. Tali voci possono essere abbreviate solo se è necessario per esigenze di spazio avendo cura di utilizzare in seguito sempre la stessa abbreviazione per una data parola.

La fonte o le fonti da cui sono tratte le informazioni riportate nella tabella e nella figura vanno indicate a piè di tabella.

Le tabelle devono essere autosufficienti, non deve essere necessario ricorrere al testo per comprenderle. 

Il testo deve riportare anche l’essenziale delle tabelle, così che il lettore che non vuole soffermarsi sulle tabelle possa andare avanti avendo letto nel testo l’informazione-base veicolata dalla tabella. 

NB: La tabelle e le figure devono in ogni caso essere fornite in un formato modificabile ai fini dell’impaginazione. Insieme ai grafici devono sempre essere forniti, eventualmente in un file separato, i dati sulla base dei quali sono stati eleborati.
NB: Ogni tabella deve essere richiamata almeno una volta nel testo per presentarne il contenuto e per giustificarne la presenza all’interno dell’articolo.

Tab. 1. 
Formazione professionale cofinanziata in Emilia-Romagna.

	
	1998
N. destinatari
	% pop. Di rif. 
	1999
N. destinatari
	% pop. Di rif. 

	
	
	
	
	

	Programmi operativi ob. 4

(Form. iniziale e continua)
	20.314
	1,1 a
	26.539
	1,5 a

	Programmi operativi ob. 2

(Form. iniziale e continua)
	532
	0,03 b
	1.681
	0,1a

	Programmi operativi ob. 3

(disocc. di lunga durata)
	2.102
	2,1 b
	1.850
	2,2 b

	Programmi operativi ob. 3

(Persone svantaggiate)
	2.289
	2,2  b
	2.378
	2,9 b

	Programmi operativi ob. 3

(giovani in cerca di 1° imp.)
	3.386
	0,7 c
	3.547
	0,8 c

	
	
	
	
	


Fonte: Rapporto di Monitoraggio, 2/2000, Ministero del Lavoro.

a Totale occupati

b Persone in cerca di occupazione

c Forze di lavoro da 15 a 29 anni

Tab. 2
Dirigenti dei comuni capoluogo. Area disciplinare della prima laurea

	
	Esterni
	Interni
	Totale 

	
	
	
	

	Area delle scienze naturali
	4,6
	1,8
	2,6

	Area informatica
	3,1
	 
	0,9

	Area ingegneristica
	32,3
	26,7
	28,3

	Area agraria
	 
	1,2
	0,9

	Area economica
	18,5
	14,5
	15,7

	Area politico-sociale
	9,2
	14,5
	13,0

	Area giuridica
	23,1
	29,7
	27,8

	Area letteraria
	9,2
	8,5
	8,7

	Area psico-pedagogica
	 
	3,0
	2,2

	
	
	
	

	Totale 
	100,0
	100,0
	100,0

	(N)
	(65)
	(165)
	(230)

	
	
	
	


Fonte: Lewansky e Vassallo (2001)

Parole straniere e uso del corsivo

L’uso del corsivo va limitato ai termini stranieri, inclusi quelli latini (pro tempore, in primis, ad hoc), salvo quelli entrati ormai nell’uso comune (élite, leader, partner, welfare, ecc. che vanno in tondo, cioè in carattere normale), alle parole che l’autore vuole evidenziare, alle intestazioni delle tabelle e ai titoli dei volumi o degli articoli. 

I nomi di associazioni, istituzioni, ecc. anche quando si tratti di istituzioni straniere, vanno in tondo sia nel testo che nelle note (ad esempio, Institute for Social Research). Le sigle non vanno in corsivo, anche se sono straniere. Per i termini stranieri usare comunque sempre il corsivo e mai le virgolette. 

Vanno rigorosamente evitate le parole straniere quando esiste il corrispondente termine in italiano. È inoltre preferibile utilizzare locuzioni italiane, se esistono e sono sufficientemente eleganti, rispetto a quelle straniere. I nomi stranieri entrati nell’uso comune (cioè quelli riportati in tondo) non vanno declinati (es. i leader, i partner, le élite, i refe​rendum, ecc.), mentre per quelli in corsivo si mantiene la dizione della lingua originale, anche con riferimento alle maiuscole. Ad esempio: «gli arrondissements parigini»; «i Länder orientali».

Sigle

Le sigle vanno scritte in minuscolo e poi rese maiuscoletto. Ad esempio: fi, an, ds, ue, enel, rai, usa, rft, ecc. 

Uso delle maiuscole

In generale le maiuscole vanno evitate tutte le volte che è possibile. Ad esempio vanno evitate nel caso di nomi di gruppi o istituzioni, anche qualora ci si riferisca ad una specifica istituzione. Ad esempio: sociali​sti, comitato centrale, giunta comunale, consiglio comu​nale, sindaco, congresso nazionale del partito, consiglio d’ammi​nistrazione, pubblico ministero, stato, regione, governo, parlamento, capo dello stato, capo del governo, presidente, ministro, senatore, deputato, direzione, segreteria, federazione, ….

In generale la maiuscola va utilizzata per nomi propri, cioè per denominazioni ufficiali di soggetti, istituzioni, documenti particolari: «consorzio», ma «Consorzio per le sovvenzioni industriali»; «conferenza nazionale», ma «Conferenza nazionale sull’energia»; «banca», ma «Banca nazionale del lavoro»; «assemblea», ma «Assemblea costituente»; «parlamento», ma «Parlamento europeo»; «commissione», ma «Commissione affari istituzionali»; ecc. Quando un ente particolare viene citato nel testo semplicemente come «commissione», «assemblea», ecc., usare il minuscolo. Solo la prima parola di queste denominazioni va scritta in maiuscolo. In generale, nel caso in cui sia richiesta la maiuscola, se il termine di riferimento è costituito da una locuzione di più termini, mettere al maiuscolo solo il primo (è come se la locuzione fosse un nome unico). Fanno eccezione i nomi propri (ufficiali) di nazioni o geografici: «Stati Uniti», «Unione Sovietica», «Golfo Persico». Va applicato lo stesso criterio per vie e piazze: «Piazza Santo Stefano», «Strada Maggiore», «Corso Vittorio Emanuele II», «Via Rizzoli», «Palazzo Chigi». 

Per quanto non qui esplicitamente indicato, la soluzione scelta dall’autore deve essere poi mantenuta con coerenza in tutto il testo.

Grassetto, sottolineature, resinature, tabulazioni e spazi

NB - Non vanno mai utilizzati: il grassetto, la sottolineatura, la resinatura, le tabulazioni, doppi o tripli spazi (per creare allineamenti). 

Il rientro della prima riga di ogni paragrafo deve essere inserito utilizzando le impostazioni «rientri di paragrafo» del word processor (in questo file tali impostazioni sono state già predisposte). Ciascun dato di una tabella deve essere allineato riportandolo all’interno di una singola cella (mai usando quindi le tabulazioni).

Dopo i segni di interpunzione (punto, virgola, punto e virgola, due punti) va sempre inserito uno spazio. Prima dei segni di interpunzione lo spazio non va mai inserito. Lo spazio va sempre inserito prima, e mai dopo, di una apertura di parentesi; va sempre inserito dopo (a meno che non segua un punto), e mai prima, della chiusura di una parentesi.

Prima di inviare l’articolo

Nel caso in cui si riporti l’articolo all’interno di questo file, dopo aver completato la revisione del testo si prega di cancellare ogni elemento o istruzione estranei all’articolo stesso. Si prega inoltre di rinominare il file con il cognome dell’autore seguito dalla sigla della rivista. Es: RossiRipp.doc

Correzione delle bozze

Si assume che i file inviati a seguito della approvazione da parte della direzione della rivista (e delle eventuali revisioni richieste) siano stati già accuratamente riletti e quindi sia stato corretto ogni refuso da parte dell’autore. Pertanto, qualora la direzione non riscontri la necessità di modifiche sostanziali che richiedano l’intervento o quanto meno l’assenso dell’autore, procede autonomamente all’editing dell’articolo e alla correzione delle bozze.

Articoli per la rubrica «Database»

Gli articoli pubblicati nella rubrica Database hanno come oggetto un archivio statistico o un archivio di documentazione costituito, più o meno recentemente, da singoli ricercatori, da istituzioni di ricerca o da enti pubblici. Tali articoli hanno la finalità di segnalare il rilievo e le potenzialità di tale fonte per lo studio di uno o più settori di politica pubblica.

Così come per la rubrica Focus, al posto del titolo generale dell’articolo compare la denominazione della rubrica in corsivo. Il titolo dell’articolo deve essere quindi indicato nella riga immediatamente successiva (quella solitamente destinata al sottotitolo, che in questo caso non è ammesso). Non sono ammessi sottotitoli di paragrafo.

Gli articoli per le rubrica Database si conformano in ogni altro aspetto agli standard redazionali ordinari. Naturalmente in questo caso gli autori sono vivamente invitati a seguire con particolare cura i criteri redazionali relativi alla struttura delle tabelle. Gli autori sono quindi pregati di utilizzare come modello l’ultima pagina contenuta in questo file).

Articoli per la rubrica «Focus»

Gli articoli pubblicati nella rubrica Focus presentano criticamente uno o più volumi concernenti un medesimo argomento che rientri tra gli interessi della rivista. La selezione dei volumi oggetto dei Focus viene operata dalla direzione e dalla redazione della Ripp. La preferenza viene accordata a volumi che illustrano con originalità e rigore una importante o comunque promettente agenda di ricerca. Sono esclusi i volumi scritti o curati da componenti della direzione e della redazione della Ripp. Qualora si tratti di volumi collettanei in cui sia compreso un contributo di un componente della direzione o redazione della Ripp, tale contributo deve essere esclusivamente segnalato e non deve essere né presentato né discusso.

Gli articoli per la rubrica Database si conformano in ogni altro aspetto che non sia menzionato di seguito agli standard redazionali ordinari.

Gli autori sono pregati di utilizzare come modello la pagina che segue, nella quale al posto del titolo generale dell’articolo compare la denominazione della rubrica in corsivo. Il titolo dell’articolo deve essere quindi indicato nella riga immediatamente successiva (quella solitamente destinata al sottotitolo, che in questo caso non è ammesso).

Non sono ammessi sottotitoli di paragrafo.

Al posto dell’abstract devono essere indicati i volumi oggetto del focus, secondo l’esempio che segue.

Focus
Titolo dell’articolo
Nome Cogmome

Il «fuoco» è su: Fritz W. Scharpf, Games Real Actors Play. Actor-Centered Institutionalism in Policy Research, Boulder, Westview, 1997; Sven Steinmo, Kathleen Thelen e Frank Longstreth (a cura di), Structuting Politics: Historical Institutionalism in Comparative Perspective Analysis, Cambridge, UK, Cambridge University Press, 1992; Peter A. Hall (a cura di), The Political Power of Economic Ideas, Harvard University Press, 1986.

1
Introduzione

Testo … . … Paragrafo introduttivo in cui si spiegano brevemente le ragioni che hanno condotto a selezionare i volumi oggetto del focus e l’articolazione del pezzo.

2
Titolo di paragrafo

Che gli uomini seguono più il caso che la ragione nel governo politico, e poco imitan la natura. Natura, da Signor guidata, fece nel spazio la comedia universale, dove ogni stella, ogni uomo, ogni animale,ogni composto ottien la propria vece.

Finita questa, come stimar lece, Dio giudice sarà giusto ed eguale; l’arte umana, seguendo norma tale, all’Autor del medesmo satisfece. Fa regi, sacerdoti, schiavi, eroi, di volgar opinione ammascherati, con poco senno, come veggiam poi che gli empi spesso fur canonizzati, gli santi uccisi, e gli peggior tra noi prìncipi finti contra i veri armati. 
 

NOTA SULL’AUTORE DEL FOCUS (15 righe al massimo)

NOME COGNOME insegna ???? ???? nella Facoltà di ?????  dell’Uni​ver​sità di ??????. I suoi interessi di ricerca riguardano ?????. Tra le sue pubblicazioni più recenti: massimo quattro titoli. INDIRIZZO: Università di ???? - Dipartimento di ????? – Via …., ?? - CAP Città.

[e-mail: ?????@?????.????]
�. Esempio di nota. Di norma le note non devono superare le 8-10 righe.


�. Esempio di nota. Di norma le note non devono superare le 8-10 righe.





